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t a conoscenza della sua l ibertà e del suo de-
stino. soffre della sofferenza russa. L ' I ta l ia 
che ha sempre dato esempi di sacrificio 
per alleviare le sofferenze altrui , non si fer-
ma a discutere sul come si riuscirà a salvare 
la Russia, ma anela a saper salva la Russia: 
essa dice basta , bas ta in qualunque, modo 
basta finalmente. Ti 'Italia anela a saper 
finita questa dolorosa parentesi che soffoca 
un popolo di più che cento milioni e lo tiene, 
senza una via di uscita, in una agonia senza 
fine. (Applausi — Congratulazioni). 

R E P O S S I . La Russia non la toccherete 
mai ! [Rumori). 

P R E S I D E N T E . Segue la interpellanza 
dell'onorevole Lazzari, della quale ho già 
dato le t tura . 

L'onorevole Lazzari ha facoltà di svol-
gerla, 

LAZZARI . Dopo i discorsi degli onorevoli 
Colonna di Cesarò, Garosi e Tofani potrei ri-
tenermi dispensato dall ' illustrare maggior-
mente la questione così grave e interessante, 
dei nostri rappor t i col Governo russo. È vero 
che l 'onorevole Colonna di Cesarò è par t i to 
da un punto di vista di benevola diffidenza 
verso il Governo a t tua le di Mosca, con la 
speranza che questo possa in teramente cur-
varsi di f ronte alle esigenze del capitalismo. 

COLONISTA D I CESARÒ. Ella fa il pro-
cesso alle intenzioni. 

LAZZARI . È vero che l 'onorevole To-
fani ha det to che il Governo d ' I ta l i^ deve 
imporre il basta al Governo di Mosca: affer-
mazione molto pericolosa e pot remmo dire 
a l t re t t an to platonica, perchè tu t t i coloro 
i quali hanno avuto la possibilità di andare nel 
territorio della repubblica soc ia l i t à fede-
rativa dei-Soviety di Russia hanno la con-
vinzione a soluta che quel regime è ormai 
inattaccabile: Quindi mi limito semplice-
men te (è questo lo scopo della mia inter-
pel lanza) a dimostrare l ' indifferenza colpe-
vole del ministro degli esteri i taliano e la 
sua ostilità a che siano ripresi col Governo di 
f a t t o della Russia, residente in Mosca, quei 
rappor t i che erano stat i chiesti ad unanimi tà 
dalla Camera nella seduta del 13 dicembre 
1919. 

In proposito richiamo alla vostra conside-
razione la precisa forma della mozione 
Manes-Salvernini che noi abbiamo vota ta 
per disperazione, perchè quella che avevamo 
presenta ta non aveva avuto il suffragio deUa 
maggioranza. Ma, se terrete ben presenti le 
esat te ideazioni di questa mozione, ne potrete 
rilevare la responsabilità del Governo i ta-
liano per la sua indifferenza e la sua ostilità 

nel rendersi esecutore della volontà , unani-
memente espressa, del Par lamento . 

« Viene approva to per alzata e seduta 
(tolgo dal resoconto della Camera) all 'una-
nimità l 'ordine del giorno Manes-Salvemini 
e di altri con cui si fanno voti che il Governo 
prepari nel Consiglio dell ' Intesa l ' abbandono 
di ogni in tervento negli affari interni della 
Russia (onorevole Tofani, ascolti questo!) 
fine del blocco e ripresa dei rappor t i diploma-
tici e commerciali con t u t t i i Governi di f a t t o 
sorti dallo sfacelo dell 'impero zarista ». Che 
cosa ha f a t to il Governo italiano per rendersi 
esecutore di questa volontà della Camera ? 
Questa è la sostanza dell ' interpellanza. che ho 
fa t to a l l 'a t tuale ministro degli esteri, il quale 
non è responsabile che in par te della condot ta 
del Governo italiano, perchè è s tato preceduto, 
per lungo periodo di tempo, per il massimo 
periodo di tempo, dalla azione del ministro 
Sforza, che era allora il t i tolare degli affari 
esteri. 

Nel 1920, per una combinazione, io ho 
potuto sorprendere un po ' l 'a t t ivi tà , del Go-
verno del nostro paese nell 'eseguire la volontà 
che nói avevamo espressa di stabilire rap-
porti coi Governi di f a t to della Russia, at-
traverso una interrogazione, con risposta 
scri t ta , di un deputa to di un altro settore. 

I lo visto nella risposta che si t r a t t a v a di 
una rappresentanza i taliana militare presso 
il generale Denikine, che era uno degli in-
vasori della par te meridionale della R u s s ^ . 
Nel viaggio di r i torno a Mosca, di tre mesi fa , 
mi si offrì un 'a l t ra combinazione, quella di 
t rovarmi con un ufficiale italiano che aveva 
fa t to par te della missione i tal iana p r e s s o 
l 'ammiraglio Kolciak. Me ne ha raccontate 
di belle sulle imprese di quell 'ammiraglio 
e di quell'esercito ! Ma ora non è questo l 'ar-
gomento. 

A me basta aver r i levato questa verità: 
che i Governi di f a t t o che sono stati ricono-
sciuti dal Governo i ta l iano sono stati i pseudo 
Governi dei generali invasori del suolo della 
Russia redenta e l iberata, Denikine e Kolciak. 
Ora, dai discorsi che sono stat i f a t t i dai col-
leghi che mi hanno preceduto in questa di-
scussione, pare che vi sia anche stato il 
riconoscimento del generale Wrangel. 

Ebbene, signor ministro, f ra i Governi di 
f a t to che hanno esistito in Russia vi è un 
Governo che esiste tu t to ra , sempre residente 
a Mosca, che l ' a t tua le ministro degli esteri 
conosce bene, perchè egli ha avvicinato 
quelle persone quando era colà ambasciatore 
italiano. Tanto è vero che quando alla fine 
di giugno abbiamo avuto occasione di avere 


